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Titolo del corso: Quale etica per il terzo millennio? 



«La filosofia etica torna oggi da protagonista sulle scene del pensiero. Al grande disincanto ideologico succede un risveglio assiologico, etico, politico. Che cosa c'è di strano? I mutamenti della nostra epoca, gravidi di pericoli ma anche di speranze, esigono una rinascita etica che si sta compiendo. (...) La ricerca di un'etica valida per l'umanità nel suo insieme, compreso il genere umano futuro datoci in affidamento, illumina l'ordine etico contemporaneo» (J. RUSS, L'etica contemporanea, il Mulino, Bologna 1997, pp. 99-100). Ma che cosa significa essere uomini? Che cosa è umano nell'essere umano? Ogni tentativo di rifondazione radicale dell'etica non può eludere questa duplice domanda. Dedicata all'Infinito e all'alterità irriducibile dell'altro uomo, l'opera di Emmanuel  Lévinas «mira soprattutto a dire il senso dell'umano in un mondo che ne proscrive l'idea» (C. CHALIER, L'utopie de l'humain, Albin Michel, Paris 1993, p. 10). «Non l'uomo, ma l'umano, non la determinazione natura umana, né la destinazione umana, ma l'umano, l'imprevedibilità, l'indeterminazione dell'umano, (...) “l'utopia dell'umano”» (M. ABENSOUR, Penser l'utopie autrement, in AA.VV., Emmanuel Lévinas, Éditions de l'Herne, Paris 1991, p. 580). 

 

Il corso si articola in due moduli: 


-nel I°, L'etica nel pensiero contemporaneo, attraverso un'analisi di alcune delle opere più recenti dedicate all'etica, cercherà di proporre un panorama delle posizioni principali della riflessione filosofica contemporanea sull'etica; 


-nel II°, Dalla «difficile libertà» alla «difficile utopia», intende evidenziare alcuni dei nuclei essenziali dell'etica levinassiana e della «difficile utopia» dell'umano verso cui essa ci esorta ad avanzare con decisione. 

 
Indicazioni bibliografiche: 

 Relativamente al I° modulo e per un primissimo approccio all’etica contemporanea, si consiglia la lettura di almeno due delle seguenti opere: 

a)  J. RUSS, L’etica contemporanea, il Mulino, Bologna 1997. 
b)   E. MISSANA, L’etica nel pensiero contemporaneo. Paravia, Torino 2000. 
c)    AA.VV., Domande di etica, in «Hermeneutica 2001», Morcelliana, Brescia 2001. 

Relativamente al II° modulo e per una prima introduzione all’etica di Lévinas e ai temi del corso, si consiglia la lettura di almeno due dei seguenti scritti:

a)  E. LÉVINAS, Etica e spirito, in ID., Difficile libertà, a cura di Giancarlo Penati, Editrice La Scuola, Brescia 1986, pp. 51-62. 
b)  E. LÉVINAS, Etica come filosofia prima, in E. LÉVINAS – A. PEPERZAK,  Etica come filosofia prima, a cura di F. Ciaramelli, Guerini e Associati, Milano 1989, pp. 47-59.
c)   E. LÉVINAS, Etica e Infinito, Città Nuova, Roma 1984. 

Per una guida completa al pensiero di Lévinas, si suggerisce la lettura di: 

G. FERRETTI, La filosofia di Levinas. Alterità e trascendenza, Rosenberg & Sellier, Torino 1996. 

Per una conoscenza adeguata dei temi del corso è indispensabile la lettura di: 

F. ROSSI, Figure della «responsabilità per altri» in Emmanuel   Lévinas, in AA.VV., Domande di etica, in «Hermeneutica 2001», Morcelliana, Brescia 2001, pp. 153-181. 
F. ROSSI, Dal «luogo» al «non-luogo»: il tema dell’utopia nell’opera di Emmanuel Lévinas, in «La società degli individui», in corso di pubblicazione.

 

  

